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In du s t r iali «Le sfide da vincere
per scrivere il nostro futuro»
Il presidente Allegri illustra i temi cardine dell’Assemblea Generale che si terrà martedì a CremonaFiere

n CREMONA « Tr ans iz ione
al futuro» è il titolo dell’As -
semblea Generale 2022 del-
l’Associazione Industriali
della Provincia di Cremona
che si terrà il prossimo 8 no-
vembre presso Cremona-
Fiere a partire dalle 10. Al
centro l’attualità, il tema
d el l’energia, dell’inflaz ione,
le riforme e la sostenibilità
ma anche le sfide e le op-
portunità che si prospettano
per il futuro.
«Le nostre assemblee, come
ci siamo sempre detti, - di-
chiara il presidente, St efano
Allegr i - sono un momento
di riflessione sui territori per
fare il punto sugli scenari e
sulle evoluzioni, internazio-
nali ma anche locali, ma so-
prattutto sono un’occas ione
di confronto utile ad esor-
cizzare le paure e le ansie
che viviamo nella nostra at-
tività d’impresa. Ritrovarsi,
uniti per un obiettivo comu-
ne: sono queste le nostre
prerogative». «Abbiamo in-
vitato importanti ospiti per
approfondire dai loro diversi
punti di vista lo scenario at-
tuale - dichiara Allegri –. Jo -
le Saggese (Class CNBC) in-
tervisterà dapprima Paol o
Scar oni , uno dei più in-
fluenti manager italiani. At-
tualmente Deputy Chair-
man della Rothschild and
Co., presidente di A.C. Milan,
presidente della Giuliani

Farmaceutici e professore a
contratto di geopolitica del-
l’energia all’Università Boc-
coni. Scaroni fornirà il suo
autorevole punto di vista ri-
spetto all’attuale situazione
energetica in Europa e nel
mondo. In seguito l’int er-
vento di Umberto Galim-
ber t i , filosofo, accademico e
psicanalista, è stato profes-
sore di antropologia cultu-
rale e di filosofia della storia,
dal 1999 professore ordina-

rio presso l’università Ca Fo-
scari di Venezia e dal 1985
membro ordinario dell’I n-
ternational Association for
Analytical Psycology. Ga-
limberti condividerà il pen-
siero che si riassume nel ti-
tolo ‘L’uomo nell’età della
t ecnica’.
Poiché la grandezza di un
Paese non può prescindere
da quella dei territori, l’As -
semblea sarà anche l’o c ca-
sione per sviluppare rifles-

sioni e proposte inerenti il
nostro territorio e la nostra
r ea l t à  i mp r e n d i t o r i a l e.
«Parleremo di una provincia
- afferma ancora il presi-
dente Allegri - che deve
meglio evidenziare le sue
eccellenze. Dal cremasco al
casalasco, passando per
Cremona, la creazione dei
presupposti di crescita eco-
nomica devono diventare
l’impegno di tutti. Tutte le
principali associazioni di
categoria hanno recente-
mente scelto di dare un se-
gnale di coesione mettendo-
si in prima linea: artigianato,
commercio, agricoltura e in-
dustria si sono riunite in un
tavolo di coordinamento
chiamato ASSIEME proprio
per dare seguito ai progetti
individuati nel Masterplan
3C. Adesso serve che l’As s o-
ciazione Temporanea di
Scopo, strumento per attua-
re il Masterplan 3C, decolli
perché pensare ad un pro-
cesso articolato di sviluppo
che va dalle infrastrutture al
lavoro, è interesse per tutta
la nostra comunità». A con-
clusione della mattinata si
terrà un light lunch.
Per registrarsi cliccare il sito
d el l’Associazione e seguire
la  procedura  (www.as-
sind.cr.it) oppure inviare
una email a direzione@as-
s ind. cr . it .
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L’ap p ello «Adesso fermiamo
l’agonia dei nostri campi»
Giansanti (Confagri): «Stiamo vivendo la tempesta perfetta. L’agricoltura italiana va rafforzata»

n CREMONA Una siccità così
prolungata e un terreno così
arido in questo periodo del-
l’anno non si erano mai visti.
«Le ultime piogge le abbiamo
viste a metà agosto», ha det-
to ieri ai microfoni del Tg1
Nicola Gherardi, componen-
te della giunta nazionale di
Confagricoltura. «Il terreno
si trova in una condizione
inusuale», ha aggiunto Ghe-
rardi. Le produzioni sono di-
minuite, alla siccità si sono
aggiunti gli aumenti dei costi
del gasolio, dei fertilizzanti e
di altre materie prime, per
cui gli imprenditori agricoli
hanno dovuto rivedere i pia-
ni colturali. «Abbiamo dovu-
to persino tagliare le conci-
mazioni, per i costi eccessi-
vi», ha precisato Gherardi.
«Stiamo vivendo effettiva-
mente la tempesta perfetta»,
ha proseguito il presidente di
Confagricoltura, Mas s imilia-
no Giansanti in studio a TG1,
«Gli agricoltori hanno pro-
dotto meno, con un taglio del
14/15 %, con un fatturato in-
feriore di circa 7 miliardi di
euro. Andiamo incontro ad
u n’annata difficile – ha sot-
tolineato Giansanti. In questo
scenario il conflitto rus-
so-ucraino non fa che acce-
lerare la crisi, avendo un im-

patto devastante sui conti di
imprese e famiglie».
Giansanti ha ribadito l’i m-
portanza del tema della sicu-
rezza alimentare e dell’indi -
pendenza dalle importazioni.
« L’agricoltura italiana – ha
dichiarato – va rafforzata se-
condo un modello che con-
senta un aumento della pro-
du z ione» .
Il presidente Giansanti ha ri-
cordato anche come le poli-
tiche europee degli ultimi
decenni abbiano chiesto agli
agricoltori di produrre di
meno e di come ora stiamo
scontando queste scelte del
passato. «Invece è importan-
te adesso tornare a produrre
di più. Noi produciamo il 75%
di quello che mangiamo, sia-
mo il primo settore dell’eco -
nomia del Paese, ma possia-
mo fare di più, dobbiamo pe-
rò essere messi nelle condi-
zioni di farlo, con politiche
che incentivino la produzio-
ne. L’odierna PAC è stata pen-
sata nel 2018, in una realtà
completamente diversa, oc-
corre ripensarla secondo un
modello che possa dare cer-
tezze ai nostri consumato-
r i» .
Un ruolo centrale nell’a u-
mento della produzione può
giocarlo l’agricoltura di pre-

cisione, come ha ricordato
anche Gherardi.
«Oggi i costi energetici ci
mettono fuori dal mercato -
ha poi aggiunto Giansanti -
Francesi e tedeschi, spen-
dendo meno per l’ener gia,
sono molto più competitivi di
noi sui  mercati.  Quanto
quindi al costo energetico
dobbiamo trovare un accor-
do europeo per una mutua-
lizzazione del costo dell’e-

nergia elettrica. Le aziende
oggi hanno un costo dell’e-
nergia che ha raggiunto quasi
il 25% del fatturato. In se-
condo luogo occorre favorire
la ripresa degli investimenti
per la produzione di energia.
Infine occorre puntare sull’a-
gricoltura di precisione – ha
ribadito Giansanti – per pro-
durre di più, efficientando i
processi e risparmiando così
le risorse».
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ROLFI SCRIVE AGLI EUROPARLAMENTARI
«SUI FITOFARMACI NORME SBAGLIATE»
n CREMONA «L'approvazione della pro-
posta di regolamento europeo sull’uso dei
fitofarmaci comporterebbe forti criticità
per l’agricoltura lombarda e italiana. Se-
condo il metodo di calcolo che si vorreb-
be introdurre, l’Italia sarebbe costretta a
ridurre del 62% l’utilizzo di prodotti fi-
tosanitari entro il 2030. Si tratterebbe di
una imposizione che rappresenta un se-
rio rischio per gli operatori del settore
che non riuscirebbero a proteggere ade-
guatamente le produzioni agricole dagli
agenti esterni, insetti alieni su tutti, con
fortissime ripercussioni sulla tenuta eco-

nomica di intere filiere». Lo ha scritto
l’assessore regionale lombardo all’Agr i-
coltura, Alimentazione e Sistemi verdi
Fabio Rolfi, in una lettera indirizzata a tut-
ti gli europarlamentari eletti in Lombar-
dia, in merito alla proposta di Regola-
mento del Parlamento Europeo e del
Consiglio relativo all'uso dei prodotti fi-
tosanitari. Una denuncia e al tempo stes-
so un vero e proprio grido di allarme.
Rolfi chiede «una forte azione congiunta
nella direzione di un profondo cambia-
mento dei contenuti di questo Regola-
ment o » .

Ai sensi dell’articolo 1 della leg-
ge 9 dicembre 1977, n. 903, le in-
serzioni di Ricerca di Personale
devono sempre intendersi riferi-
te sia agli uomini che alle donne.

29 L AVO RO
RICH I EST E

BADANT E e colf italiana con
esperienza cerca lavoro per assi-
stenza anziani, pulizie domesti-
che, zona casalasca e dintorni.
Massima serietà. 3382956631.

MAGAZZINIERE esperienza de-
cennale, cerca lavoro anche set-
tori affini. Isola Dovarese sig. Vez-
zosi 3339702128.
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